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Dichiarazione del segretario generale della Cgil di Foggia, Filomena Trizio, 

in merito alle affermazioni rilasciate della deputata del Pd, Pina Picierno, 

nel corso della trasmissione Rai "Agorà"
 

 

Le parole della deputata Picierno offendono chi – tra lavoratori, pensionati, disoccupati, giovani - con fatica e dedizione milita nel sindacato e lavora per affermare quelle idee di progresso e solidarietà che sono proprie della Cgil. 
 

E’ quanto affer,a il segretario generale della Camera del Lavoro Territoriale di Foggia, Filomena Trizio.
 
Dichiarare, come ha fatto la Picierno, che il nostro tesseramento non sia trasparente è gettare fango sulla più grande organizzazione sociale del Paese, con i suoi 5 milioni e mezzo di iscritti che liberamente scelgono di aderire al nostro sindacato. Così come adombrare sospetti su presunti finanziatori occulti dietro l’organizzazione della manifestazione nazionale della Cgil del 25 ottobre a Roma, manifesta totale ignoranza sulla straordinaria capacità di mobilitazione che da sempre contraddistingue la Cgil, anche attraverso la sottoscrizione volontaria degli iscritti, dei cittadini. E’ evidente che la deputata Picierno dovrebbe approfondire un po’ meglio il ruolo della nostra organizzazione nella storia d’Italia.
 
Al contrario, invece di perdere tempo con le offese – conclude Filomena Trizio – ci aspettiamo dal Governo e da una deputata che tra le altre cose ricopre l’importante incarico di responsabile delle Politiche per il Mezzogiorno nella segreteria nazionale del Partito Democratico, maggiore conoscenza e conseguente attenzione sulla crisi che sta desertificando il sistema produttivo e sociale del Mezzogiorno, come certificato ancora una volta ieri dallo Svimez. Con risposte che devono tradursi in investimenti pubblici, in creazione di opportunità occupazionali. E mentre il Mezzogiorno è scomparso dall’agenda politica del Governo, dobbiamo anche sopportare le offese della deputata Picierno. Servono risposte non slogan, servono interventi concreti, attenzione vera alle disperate condizioni di centinaia di migliaia di lavoratori che vivono il dramma della cassa integrazione, e non manganellate, come accaduto oggi agli operai della Ast di Terni cui va la nostra piena e sentita solidarietà.
 

Foggia, 29 ottobre 2014
